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Una patria per l’anima

di Melania Lunazzi 

È una giornata di primavera in Val Rosandra, alle spalle di 
Trieste. Sulla parete di roccia la ragazza dai capelli castani 
mossi dal vento scala con movimento elegante, legata alla 
vita da una sola corda di canapa. Calza delle semplici polac-
chine, i calzettoni sono ripiegati alla caviglia: il maglione a 
maniche lunghe contrasta con i pantaloncini cortissimi, che 
lasciano scoperte le belle e lunghe gambe. Una Bianca di Be-
aco poco più che ventenne è stata fotografata così da Spiro 
Dalla Porta Xydias nei primi anni Cinquanta e lo scatto rive-
la tutta la freschezza, il fascino e il mistero di quella ragazza 
così dotata per l’arrampicata, che aveva talmente colpito l’al-
pinista e scrittore triestino da indurlo a scrivere che per lei la 
scalata era una “attività naturale, retaggio dell’essere umano”.

Bianca di Beaco nasce il 20 gennaio 1934 a Trieste da 
genitori originari di Verteneglio, comune agricolo dell’Istria 
settentrionale, in Croazia. I suoi sono di famiglia contadi-
na e a quelle origini semplici Bianca rimarrà sempre legata, 
nonostante la povertà conosciuta nell’infanzia, da lei spesso 
ricordata, e al netto di certe crudezze che quel mondo com-
portava – in particolar modo nei confronti degli animali –, 
dalla cui vista fuggiva lontano, arrampicandosi sugli alberi.
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